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■ Don Luigi 
Parroco

Carissimi Fratelli,
sta per iniziare un nuovo anno pastorale che per 
la nostra Comunità “Maria Madre della Chiesa” 
costituirà un evento speciale in quanto si con-
cluderà l’anno del Giubileo della Misericordia 
e si aprirà quello della Missione.
La Missione, che sarà gestita da un gruppo di 
frati e suore dell’istituto religioso dei Cappuccini, 
verrà spiegata nei prossimi numeri della nostra 
bella rivista “IL PONTE”.
In questo scritto vorrei richiamare l’attenzione 
di tutti i fedeli e degli uomini di buona volontà 
sul Cinquantesimo Anniversario della Consacra-
zione della Chiesa Madonna Pellegrina: questa 
fu consacrata dal Cardinale Giovanni Colombo 
il giorno 2 giugno 1966.
Con il gruppo di laici fedeli che si è riunito per 
preparare l’annuale Festa Patronale, che si terrà 
domenica 18 settembre, si è deciso di pubbli-
care un piccolo libro sulla storia della Madonna 
Pellegrina; sarebbe opportuno che ogni fami-
glia di Bareggio leggesse e facesse conoscere 
questa storia per rinnovare la propria memoria 
e per ricomprendere i motivi della costruzione 
della stessa chiesa, poi divenuta parrocchia e 
quindi rilanciare la sua azione missionaria.
Il Cardinale Giovan Battista Montini, in una delle 
sue prime visite pastorali, nella frazione San 
Martino di Bareggio, preso atto dello sviluppo 
demografico in corso, a causa dell’immigrazione 
dal Sud Italia, ha ritenuto necessario istituire una 
seconda parrocchia in Bareggio per servire il 
popolo cristiano e farne maturare lo sviluppo. 
In quegli anni vivevano a San Martino circa 
2000 persone. 
Come potevano vivere degli immigrati sradicati 
dal loro territorio, dalle loro tradizioni, dalla loro 
cultura? Come i locali potevano accogliere le 
varie diversità che gli immigrati portavano con 
loro? Come affrontare i disagi, la povertà e gli 
imprevisti che la storia poneva agli uni e agli altri?
Ecco la Chiesa si propose come il cammino 
dell’azione di Dio che permise e permette a tutti 
di diventare fratelli, di sentirsi una sola famiglia e 

di divenire un popolo capace di solidarietà e di 
giustizia. La parrocchia guidata dai suoi pastori è 
diventata compagna di viaggio per tutti coloro 
che si sono inseriti e hanno sperimentato il suo 
aiuto spirituale e materiale. Ma questo cammino 
non è mai concluso ed è sempre in divenire, 
perché chiede a ognuno una conversione vera a 
Gesù Cristo, al fine di far nostro il suo pensiero 
e il suo sentimento. Lui è la via e tutti noi siamo 
continuamente chiamati a percorrerla.
Se ci guardassimo indietro vedremmo la ne-
cessità di chiedere perdono a Dio e ai fratelli 
per le tante occasioni mancate: perchè dimen-
ticandoci di Cristo abbiamo corso il rischio della 
chiusura, della incapacità di mostrare la carità di 
Cristo Risorto, della sfiducia nella provvidenza 
e nei fratelli. Forse si è anche rinunciato ad 
annunciare Gesù come la strada per cercare 
di risolvere i vari problemi della vita.
Eppure quanta bellezza la Chiesa ci ha fatto 
scoprire nelle vicende di questi anni trascorsi: 
opere di carità, celebrazioni dei Sacramenti, 
scoperte delle verità cristiane che danno senso 
alla vita, nuove amicizie, sacerdoti capaci, pur 
nella loro fragilità umana, di un amore infinito, 
opere educative come l’asilo e l’oratorio ecc.
Oggi si aprono nuove sfide, ne ricordo alcune: 
la rievangelizzazione di tanti fedeli che non 
vivono più la vita cristiana,  l’accoglienza verso 
i migranti di ogni nazione e di ogni popolo, la 
promozione di un progresso veramente umano, 
la riproposizione dell’amore familiare fondato 
sul matrimonio tra un uomo e una donna e 
aperto alla vita, la libertà religiosa che permette 
il vero dialogo tra le culture o/e le religioni, 
l’educazione dei ragazzi e dei giovani tentati 
dall’edonismo e dall’individualismo che tanto 
condizionano la “cultura giovanile”  ecc.
La Chiesa, attraverso le comunità parrocchiali 
e pastorali, ha la pretesa , fondata sulla Parola 
di Gesù, di offrire a tutti gli uomini la possibilità 
di ricercare e di trovare la via del compimento 
delle attese del cuore di tutti. C’è però bisogno 
di testimoni: per questo la Chiesa ci offre la 
guida dei Santi. Pensate quale volto di pace 

La Comunità Madonna Pellegrina 
in cammino da 50 anni

3	 Editoriale

segue a pagina 4



Comunità Pastorale	 4

La Comunità Madonna Pellegrina in cammino da 50 anni
Segue dalla prima

assumerebbe il mondo intero se ogni cristiano 
divenisse capace dell’Amore di Madre Teresa 
di Calcutta, che verrà proclamata Santa il 4 
settembre. Almeno preghiamo e cerchiamo di 
seguire le sue tracce. 
Nella parrocchia di Madonna Pellegrina il 
popolo cristiano ha goduto durante le Sante 
Messe di quest’estate del clima di frescura che 
l’impianto di aria condizionata ha prodotto; così 
si sono eliminati i diversi svenimenti e le ab-
bondanti sudate. Chiediamo a tutti di aiutare la 

parrocchia a pagare tale impianto. Un altro aiuto 
finanziario viene chiesto per saldare i lavori di 
ristrutturazione del nuovo Centro “Santa Madre 
Teresa di Calcutta”, in cui avranno sede tutte 
le associazioni sociali, missionarie e caritative 
della parrocchia. Anche questa opera è stato 
fatta per rendere più efficace la testimonianza 
di carità della comunità che rende credibile 
l’annuncio di fede. In attesa del piano pastorale 
del Cardinale Angelo Scola auguro a tutti un 
Buon Cammino.

Sintesi del Consiglio Pastorale 
21 giugno 2016
Aggiornamento 
sulla Missione Parrocchiale 2017
l Il parroco comunica che si è costituita una 
commissione per la missione, inoltre una quin-
dicina di famiglie ha dato la disponibilità per 
l’ospitalità dei religiosi. Richiama poi lo scopo 
e l’importanza della missione:
• la necessità di riannunciare Cristo a tutte le 
famiglie della nostra Comunità
• l’esigenza di costruire una mentalità più eccle-
siale, sia tra le singole parrocchie sia all’interno 
dei diversi gruppi, per rendere possibile una 
maggiore comunione
• il bisogno di far maturare la fede in coloro che 
chiedono i sacramenti per sé e per i propri fami-
liari (che sono la maggior parte delle famiglie) 
ma poi non vivono la fede nella quotidianità, 
ad esempio non partecipano alla S. Messa 
domenicale
• la consapevolezza che quanto fatto nel pas-
sato non basti oggigiorno perché il contesto 
socioculturale nel quale viviamo è cambiato.
I “frutti” della missione dovrebbero seguire 
tre direzioni:
• la costituzione di una Comunità Pastorale 
che dia testimonianza di unità e comunione, 
fondamento per trasmettere la fede
• la creazione di nuovi rapporti e relazioni tra 
zone e vie, che possa permettere la continua-
zione di un cammino di fede attraverso i gruppi 

di ascolto
• il rilancio di istituzioni che già ci sono come 
gli oratori, le catechesi, ...strumenti utili per la 
crescita cristiana.
Don Luigi ricorda inoltre che la Missione Pasto-
rale comporta un dispendio notevole di energie, 
anche economiche. Sarà quindi necessario 
promuovere delle iniziative per autofinanziarla.
Gli interventi che seguono evidenziano una 
sostanziale disponibilità da parte dei consiglieri 
ad accettare la proposta di realizzare la missione.
Il parroco rassicura il Consiglio Pastorale riguar-
do alle disponibilità economiche e di risorse 
umane presenti nelle nostre comunità, conferma 
le esperienze positive simili vissute dalle parroc-
chie di Corbetta e di Magenta, sottolineando 
però che la condizione indispensabile affinchè 
la missione dia veramente i risultati sperati è 
che ognuno si  metta in gioco e collabori alla 
sua riuscita. I risultati saranno tanto maggiori 
quante più persone riusciranno a sentire “pro-
prio” questo momento.
Al termine della discussione su questo punto 
all’ordine del giorno, il Consiglio Pastorale 
all’unanimità esprime parere favorevole rispetto 
alla Missione Pastorale.

Feste patronali 2016
l Le feste patronali si svolgeranno, come di 
consueto,  la terza domenica settembre nella 
Parrocchia Madonna Pellegrina e la prima di 
ottobre nella Parrocchia Santi Nazaro e Celso. 
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Don Luigi ricorda che lo scopo delle feste è 
quello di  aggregare le persone, dare testimo-
nianza della fede, raccogliere fondi per i bisogni 
delle parrocchie. Entro il mese di luglio saranno 
fissate le riunioni di preparazione ai due eventi. 
Quest’anno ricorrono i 50 anni di Consacrazione 
della Chiesa Madonna Pellegrina. 
Questo anniversario sarà valorizzato a S. Marti-
no durante la festa della Parrocchia. Numerosi 
sono anche gli anniversari delle ordinazioni 
sacerdotali che cadono nel 2016 e che saranno 
ricordati in diversi momenti: il 25esimo di don 
Riccardo Brena,  il 30esimo di don Martino 
Maulano, il 35° di don Giacinto Tunesi, il 40° 
di don Giuliano Lonati.

Visita dell’Arcivescovo al nostro Decanato 
nel prossimo mese di ottobre 
l In occasione della visita dell’Arcivescovo a 
Magenta, i fedeli sono stati invitati a proporre 
delle domande da rivolgere al Cardinale. Don 
Luigi spiega che le domande consegnate riguar-
dano varie tematiche: il rapporto tra i  carismi 
presenti nelle diverse comunità e le istituzioni 
ecclesiali, l’educazione dei  giovani e la validità 
degli strumenti educativi nel contesto attuale,  
la famiglia e la morale sessuale.
Don Luigi vorrebbe proporre anche una do-
manda sulle vocazioni religiose a cui è legato 
il problema della denatalità e una sul senso di 
responsabilità dell’uomo nel caso di nullità del 
matrimonio.

Lavori in corso
l Sono terminati i lavori di ristrutturazione a S. 
Martino, nei locali sotto La Tecnica. Sono stati 
ricavate tre  salette che saranno utilizzate dalle 
diverse associazioni missionarie e caritative pre-
senti. Ognuna avrà un proprio armadio in modo 
da garantire un piccolo spazio riservato. Le aule 
si potranno usare contemporaneamente e sono 
indipendenti dall’oratorio. Verranno inaugurate 
durante la festa patronale di settembre.
A Bareggio, presumibilmente in autunno, po-
tranno partire i lavori di ristrutturazione dei locali 
(casa ex sacrista) di Via Matteotti, in quanto è 
stata ottenuta l’autorizzazione delle Belle Arti.

Attività estive della Comunità Pastorale
l Sono iniziati  gli oratori feriali, che vedono 
iscritti circa 450 bambini a Bareggio e circa 
300 a San Martino, oltre a circa 180 animatori 

adolescenti e giovani e la collaborazione di 
molti adulti. Questi numeri ci dicono l’entità 
del servizio che gli oratori svolgono per la co-
munità intera, non solo per i bambini/ragazzi, 
ma anche per gli adolescenti: l’esperienza che 
fanno di prendersi cura dei più piccoli è sicu-
ramente un’esperienza positiva per la crescita 
personale. E’ importante che anche dal punto 
di vista socio-politico si tenga conto del ser-
vizio prestato dagli oratori. Don Luigi ricorda 
infine le vacanze proposte dalle parrocchie: 
il pellegrinaggio in Polonia già effettuato agli 
inizi di giugno, la vacanzina per le famiglie dei 
bambini della scuola materna Fracassi al Passo 
Oclini (mese di luglio), i campeggi estivi per i 
ragazzi. Sono momenti non solo di svago, ma 
soprattutto occasioni  di evangelizzazione e 
di incontro che possono far nascere relazioni 
e amicizie vere che permangono nel tempo.

Gruppo Missionario San Martino
l Marta Catturini illustra le proposte del Gruppo 
Missionario di San Martino:
• Mercoledì sera (data da definire), giorno già 
dedicato all’adorazione, a carattere missionario
• Serata con testimonianza (data da definire)
• Domenica missionaria: animazione delle 
S. Messe con un predicatore missionario del 
Pime, banchetto di vendita dolci, animazione 
pomeridiana 
• Organizzazione di una cena solidale per so-
stenere progetto caritativo dell’Avvento.
• Rinnovo del sostegno a “Mandiamo un Bam-
bino a scuola” di padre Pedro in Perù (dicembre)
• Vendita arance (gennaio)
• Vendita riso (aprile).
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■ Maurizio 

Siamo partiti per visitare la Polonia, siamo tornati 
un po’ pellegrini percorrendo la terra, la strada 
e i luoghi di due grandi santi del nostro tempo. 
Così si può sintetizzare il viaggio organizzato dal-
la parrocchia dall’1 all’8 giugno di quest’anno.
La Polonia, dal suo ingresso nell’Unione Eu-
ropea, ha progressivamente elevato i propri 
standard di vita, uniformandoli a quelli degli altri 
Stati Europei e continua a sviluppare un’elevata 
crescita economica, favorita in questo anche 
dall’utilizzo di una propria moneta (zloty).
Nel corso del viaggio sono state visitate impor-
tanti città a cominciare dalla capitale Varsavia, 
luogo nel quale Chopin ha trascorso la prima 
metà dei suoi trentanove anni, e in onore del 
quale è stata eretta una monumentale statua 

all’interno dell’immenso Parco Reale.
Non meno interessante è stato il passaggio 
da Breslavia, città dei cento ponti, non a caso 
chiamata la “Venezia del Nord”, ma anche la 
città dei nani per via degli innumerevoli nani 
di bronzo, raffiguranti i diversi mestieri, che 
si possono apprezzare lungo le vie della città.
Sorprendente e piacevolmente interessante è 
stata la discesa nella miniera di sale con i suoi 
nove livelli sotterranei, percorrendo alcuni 
dei quali si è potuto comprendere le effettive 
condizioni che per secoli hanno accompagnato 
la vita di questi minatori e ammirare, tra l’altro, 
alcune grotte trasformate in chiese e le sculture 
di sale, vere e proprie opere d’arte, realizzate 
dai minatori nel corso del tempo.
Ci sono tuttavia località speciali del viaggio che 
assieme all’interesse per la storia la cultura e 

Pellegrinaggio in Polonia: 
sulle orme dei Santi
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l’arte hanno destato quel sentimento religioso, 
spesso sopito, e riproposto con forza il paragone 
dell’esperienza di ciascuno con la visita di luoghi 
e l’incontro con persone del passato che con la 
loro storia hanno segnato la vita della chiesa e 
dell’intera umanità.
Il primo di questi luoghi è rappresentato dalla 
visita a Jasna Gora, Santuario della Madonna di 
Czestochowa. Jasna Gora, nel quale è custodita 
l’icona della Madre di Dio con il Bambino Gesù 
in braccio e due sfregi visibili sulla guancia 
destra, è luogo caro ai polacchi in cui vengono 
affidati a Maria i problemi personali, familiari e 
della nazione. Luogo nel quale il Santo Padre 
Giovanni Paolo II ha affidato alla Madonna la 
propria missione papale con il motto “Totus 
Tuus”. Ma è la Madre che anche noi, a volte 
distrattamente, invochiamo quando nel canto 
a Lei dedicato diciamo “madre attenta e pre-
murosa che Ti chiede di affidare la tua vita ed 
il tuo mondo in mano a Lei”.
Mirabile è stata la visita a Wadowice, al museo 
della casa natale di S. Giovanni Paolo II, all’in-
terno del quale, attraverso collezioni, presen-
tazioni multimediali e mostre fotografiche, si è 
incontrata la vita di Papa Wojtyla dall’infanzia, 
passando attraverso gli anni trascorsi a Cracovia 
per arrivare ai ventisette anni di pontificato.
Particolarmente interessante infine, il soggiorno 
a Cracovia, città Reale, quella che i polacchi 
amano chiamare “la capitale della Misericordia”. 
La città di S. Giovanni Paolo II e di S. Faustina 
Kowalska e di molti altri santi (attualmente nelle 
chiese della città riposano le spoglie di 7 santi 
e 9 beati), nella quale quest’anno, anno del 
Giubileo, Papa Francesco incontrerà i giovani 
nella Giornata Mondiale della Gioventù.
Storia e bellezza, sono la cifra di questa città, 
dall’imponente castello di Wawel che racchiu-
de la storia della nazione polacca all’immensa 
piazza del mercato coperto sulla quale si affaccia 
la splendida cattedrale.
Alla periferia di Cracovia è situato il convento 
nel quale Santa Faustina ha trascorso i due 
anni del noviziato, gli ultimi anni della sua vita 
e dove è morta. All’interno della chiesa del 
convento si può pregare nel luogo in cui è 
collocata l’immagine di Gesù Misericordioso, 
famosa in tutto il mondo, la cui origine è legata 
a una visione che la Santa ebbe il 22 febbraio 
1931, com’è scritto nel suo diario“… porgo 
agli uomini il recipiente, col quale debbono 

venire ad attingere le grazie alla sorgente della 
Misericordia. Il recipiente è quest’immagine con 
la scritta: Gesù, confido in Te”.
Ci sono due parole che, più di altre, nel visitare 
questi luoghi, suscitano riflessioni rispetto all’e-
sperienza che ogni giorno viviamo: affidamento 
e misericordia.
Ripercorrendo la vita di questi grandi uomini 
e donne, testimoni nella storia della chiesa e 
dell’umanità, sorge naturale lo stupore per chi 
ha saputo, nella sua vita, affidarsi totalmente da 
Dio. Affidarsi, “mettersi nelle mani di Dio” è la 
sollecitazione che emerge da questi incontri. 
Un atteggiamento che impegna tutta la vita 
di ciascuno, ma nello stesso tempo indica la 
strada per la piena realizzazione della propria 
umanità. Così come la misericordia ci ricorda che 
Dio perdona il proprio peccato, a chi lo chiede, 
e, l’esperienza del limite allora non è più obie-
zione, ma diventa occasione di cambiamento. 
Insomma, c’è speranza per tutti!
Infine sulla via del ritorno il passaggio e la visita 
ai campi di sterminio di Auschwitz-Birkenau, 
dove sono morti, secondo le stime accreditate 
circa 1 milione e mezzo di persone per mano 
dell’uomo, ci insegna che non basta solamen-
te ricordare e dire “mai più”, ma che occorre 
vincere la logica secondo la quale l’uomo 
raggiunge la pace e l’armonia con se stesso e 
con gli altri, confidando esclusivamente nelle 
proprie capacità e nelle proprie forze.
In conclusione credo che un giusto ringrazia-
mento vada rivolto a don Luigi che tutti gli anni 
ci propone occasioni imperdibili ed anche a 
tutti i collaboratori che hanno reso possibile la 
realizzazione del viaggio.
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Quest’anno la vacanzina di 4 giorni proposta 
dalla Scuola Materna Fracassi si è svolta a Passo 
Oclini, presso l’Hotel Cornonero a 2000 metri 
di altitudine. Questo passo è situato tra la Val di 
Fiemme (Trentino) e la Val d’Ega (Alto Adige); in 
fondo alle due valli si trovano rispettivamente 
Cavalese e Bolzano.
Fin dalla partenza, avvenuta il 15 luglio con il 
pullman e alcune auto, la gioia ha caratterizzato 
tutte le iniziative delle giornate: dalla visita al 
Santuario di Pietralba, il primo giorno, alla gita 
ai laghetti di Colbricon, presso il passo Rolle 
nel terzo giorno. La felicità era evidente spe-
cialmente nei bambini perché stavano vivendo 
una bella esperienza insieme con i loro amici, 
i genitori e gli insegnanti.

La vacanza delle famiglie 
della Scuola Materna Fracassi
Occasione di crescita personale e comunitaria
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I 40 anni 
di ordinazione 
sacerdotale di 
don Giuliano Lonati
Domenica 26 giugno, durante la S. Messa 
delle ore 10 celebrata nella Chiesa SS. Nazaro 
e Celso, sono stati ricordati i 40 anni di ordina-
zione sacerdotale di don Giuliano Lonati, prete 
fidei donum nativo di Bareggio, attualmente in 
Perù. Le offerte raccolte (1000 euro) sono state 
destinate alla sua missione.

Don Luigi è stato la nostra guida esperta: ci 
ha condotto a visitare luoghi davvero parti-
colari, segnati da una bellezza incantevole 
come quella che fa gustare il lago di Carezza, 
immerso nella pineta verde e sovrastato dalla 
catena montuosa e imponente del Latemar, ai 
boschi e alle malghe posti tra il Corno Bianco 
e il laghetto di Lavazè. Non nascondiamo 
che diversi genitori hanno incontrato qualche 
difficoltà nel raggiungere tali mete; la fatica è 
stata prontamente superata grazie alla spirito di 
collaborazione e di entusiasmo che si è creato 
fra tutte le famiglie e soprattutto tra i bambini, 
sempre in avanscoperta.
Durante questi giorni di vacanza abbiamo creato 
una vera comunità in cui tutto, dalla preghiera 

al gioco ai pranzi, è stato vissuto insieme; ci si 
è aiutati l’un l’altro e abbiamo fatto esperienza 
di amicizia cristiana e umana nella condivisione 
di ogni momento, caratterizzato dalla gioia e 
dall’allegria.
I nostri bambini stanno crescendo, ma questo 
fatto non sarà motivo di allontanamento dalla 
Scuola Materna, infatti aspettiamo di conoscere 
le prossime iniziative per partecipare numerosi.
Un grazie affettuoso a don Luigi per l’orga-
nizzazione della vacanza e per averci dato la 
possibilità di vivere questa bellissima esperienza.

Le famiglie
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Domenica 3 luglio la nostra Comunità si è stretta 
attorno a Carlo Maria Marnati per un gioioso e 
caloroso GRAZIE per il prezioso ed intelligente 
servizio svolto a favore dei nostri ragazzi e giova-
ni come Direttore dell’Oratorio di san Martino. 
E sì, perché Carlo lascia il suo servizio educativo 
nel nostro Oratorio per iniziare un nuovo lavoro 
presso la Comunità Salesiana di Arese.
Sono parecchi i motivi per dire grazie a Carlo!  
Sicuramente per le tante  iniziative da lui  pensate 
e  attuate (campo di calcio sintetico, beerreggio, 
laboratori domenicali, sala stampa, cucina at-
trezzata per le esigenze oratoriane, servizio men-
sa durante l’Oratorio Estivo, il Gruppo cucina, 
l’ascensore per facilitare l’accesso dell’Oratorio 

anche ai disabili, la “Veneranda Sala Stampa”, 
la sistemazioni dei diversi ambienti secondo le 
attuali norme di sicurezza, la festa di fine anno, 
il carnevale ragazzi..... per citare solo qualcosa 
dell’imponente lavoro svolto!), ma è soprattutto 
nel campo educativo che Carlo ha saputo dare 
il meglio della sua preparazione, culturale e 
spirituale, con una capacità davvero singolare 
di saper accogliere, far sentire a proprio agio 
e poi accompagnare ogni ragazzo o giovane 
che ha varcato il cancello dell’Oratorio. Negli 
adolescenti, nei giovani e anche negli adulti, da 
buon educatore, ha saputo intuire il “carisma” 
posto da Dio nel cuore di ciascuno, adoperan-
dosi perché lo si riconoscesse e  diventasse un 

Il saluto a Carlo, Direttore degli oratori
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dono per il bene di tutti. Così è nata quella 
folta schiera di Collaboratori che costituiscono 
la “viva e vera eredità” che Carlo ci lascia! La 
lettera che “i suoi ragazzi” hanno scritto e letto 
durante la S. Messa di quella giornata di festa 
dice con molta semplicità e verità la bellezza 
e l’importanza del lavoro educativo svolto da 
Carlo.

l Carissimo Charly,
sembra ridicolo cominciare con il tipico incipit 
da lettera, ma non c’è niente di più vero, tu a 
noi sei caro, Charly, molto caro!
Ognuno di noi, almeno una volta, con un con-
siglio, una sgridata, un abbraccio, una tirata 
d’orecchio, una chiamata al cellulare, una risata, 
si è visto salvare da te.
Per i genitori sei stato quello che teneva i figli 
sempre fuori casa, ma anche fuori dai guai.
Per i bambini,magari, sei stato “quello che 
comanda”, che alla fine però non è  poi così 
cattivo.
Per il don sei stato fidato collaboratore, amico.
Ma per noi, “i giovani”, tu chi sei?
Sei quello che ci chiama sempre perché ha 
bisogno in Oratorio, o forse perché ha  bisogno 
di ricordarci che siamo importanti.
Per ogni singolo ragazzo qui rappresenti qual-
cosa di diverso, ma, sicuramente, qualcosa di 
molto importante.
Che tu sia stato per noi padre, fratello, amico, 
consigliere, tutti abbiamo da ringraziarti e spe-
rare che almeno un po’ di tutto il bene dato, 
tu possa a tua volta riceverlo e averlo ricevuto 
da noi.
Ti abbiamo visto diventare marito e poi padre, 
due volte, e, nonostante crediamo per te non 
possa esserci felicità più grande di questa, 
speriamo tu possa trovare in questa nuova 
esperienza ciò che stai cercando.
Siamo certi che saprai far sentire a casa ognuna 
delle persone che in questo viaggio incontrerai, 
proprio come hai fatto sentire noi per sei anni, 
varcato il cancello dell’Oratorio.
Inutile ribadire che ci mancherai, tanto è solo 
un arrivederci.
Grazie Charly!

I tuoi ragazzi

l “Inutile dire che sentiremo la tua mancanza...”. 
Eccome la sentiremo!
Ma dobbiamo continuare a rendere il nostro 

Oratorio luogo di incontro, di servizio e di 
crescita nella fede in Gesù, facendo tesoro di 
quello che Carlo ha iniziato fra noi!
Auguriamo al nostro Direttore ogni soddisfazio-
ne per il nuovo lavoro che andrà ad iniziare e lo 
aspettiamo a darci una mano come  volontario, 
accanto a tanti altri che - grazie a lui - si stanno 
già da tempo impegnando, perché l’Oratorio 
sia per ciascuno quella bella e sana esperienza 
di crescita umana e cristiana che anche lui ha 
coltivato e incessantemente proposto.
Grazie e... buon viaggio, 
collaboratore e amico carissimo!
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   Festa Patronale 
Parrocchia Madonna Pellegrina
San Martino di Bareggio 
15-19 settembre 2016

Con il patrocinio del Comune di Bareggio

Una comunità è la sua storia: 
i 50 anni di consacrazione 
della Chiesa Madonna Pellegrina
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l Ore 21 in Chiesa parrocchiale Padre Andrea Scarabello, liturgista,  
spiegherà il senso e i gesti della Consacrazione della Chiesa

l Ore 21 in chiesa parrocchiale: Meditazione Musicale 
dal titolo “Con Cuore di Madre” proposta dalla Corale S. Cecilia, 
il Coretto giovani e i Gruppi di Catechismo

l Ore 18.30 S. Messa vigiliare presieduta da Don Martino Maulano 
nel 30° anniversario di Ordinazione Sacerdotale
l Apertura del Banco di Beneficenza
l Ore 19.30 Arrivo del Pellegrinaggio Mariano 
dalla Beata Vergine dei Miracoli di Corbetta al  Santuario 
della Madonna Addolorata di Rho
l Ore 20.30 Cena Comunitaria il cui ricavato servirà a sostenere le 
opere della parrocchia

l Ore 10.30 S. Messa solenne nel ricordo del 50° Anniversario 
di Consacrazione della Chiesa Parrocchiale presieduta 
da Sua Ecc. Mons. Vincenzo Di Mauro, Vescovo emerito di Vigevano.
l Ore 11.30 Inaugurazione del Centro “Santa Madre Teresa 
di Calcutta”, dove avranno sede i gruppi caritativi e missionari 
della parrocchia. A seguire: aperitivo sul sagrato
l Ore 14.30 Pomeriggio con Artisti di Strada, Banco di Beneficenza, 
Stand vari, Gonfiabili per bambini, ecc. Il ricavato servirà a sostenere 
le opere parrocchiali
l Ore 20.45 Processione con la Statua della Madonna che seguirà que-
sto percorso: piazzale della Chiesa, via Vittorio Veneto, San Paolo, 
S. Sebastiano, Madonna Assunta, Giulio Cesare, S. Protaso, 
Monte Grappa, S. Carlo, S. Paolo, Chiesa

l Ore 10.30 Ufficio dei defunti. Concelebrazione 
con i Sacerdoti dei Decanato

In occasione del 50° anniversario 
della consacrazione sarà disponibile un piccolo 
libro riguardante le origini della Chiesa 
Madonna Pellegrina e la sua consacrazione

Giovedì 15 settembre 

Venerdì 16 settembre

Sabato 17 settembre 

Domenica 18 settembre 

Lunedì 19 settembre
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Estate in Oratorio 2016: 
diamo i numeri...
Ecco un breve resoconto numerico delle attività 
organizzate dagli oratori durante il periodo 
estivo:

Oratorio feriale
Sono passati dai nostri oratori circa 800 ragazzi/e, 
180 animatori e 100 adulti volontari; durata 4 
settimane, 3 gite, numerose giornate in piscina; 
ogni giorno i nostri cuochi hanno preparato 
una media di 500 pasti al giorno. Ed infine... 
220...le ore trascorse in allegria in oratorio con 
il motto “PerDiQua”.
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Vacanze estive a Champorcher (AO)
Siamo partiti per il campeggio con oltre 200 
ragazzi/e, accompagnati da una quarantina di 
animatori/educatori e una decina di cuochi, oltre 
ovviamente allo “STAFF” ecclesiale.
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Ed infine…
45 giovani della nostra Comunità Pastorale si 
sono recati a Cracovia per vivere l’indimentica-
bile esperienza della Giornata Mondiale della 
Gioventù: un’esperienza che ci ha fatto respirare 
l’universalità di quella grande famiglia che è la 
Chiesa, comunità degli amici di Gesù, radunati 
nel suo nome attorno al successore di Pietro, il 
nostro Papa Francesco.
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Questa è la storia  di una persona semplice, 
una storia apparentemente normale, come 
ce ne sono tante, ma che letta con gli occhi 
della fede acquista una profondità diversa. 
Per questo desidero raccontarla. 
Mia nonna era nata nel lontano 1916, avrebbe 
compiuto 100 anni il prossimo 14 settembre. 
Nel corso della sua lunga vita ha sopportato 
fatiche e dolori, che hanno accompagnano il 
cammino di molti nati nel suo tempo: il lavoro 
duro prima nelle risaie e poi in fabbrica, la 
morte di una figlia in tenera età, la perdita 
di un fratello giovanissimo disperso in Russia 
durante la seconda guerra mondiale e chissà 
quante altre sofferenze, custodite nel cuore 
e sostenute dalla fede e dall’affidamento a 
Maria, in particolare alla Madonna della Chie-
suola. Infatti non mancava mai di ricordare a 
noi nipoti quanto la Madonna l’avesse aiutata 
in particolari circostanze del suo cammino. 
Nel comodino della sua camera conservava 
con cura il libretto della Confraternita del SS. 
Sacramento. Era consorella dal 1959 e ogni 
anno, anche quando l’età ormai avanzata non 
le consentiva più di partecipare alle riunioni, 
ci rammentava con sollecitudine di rinnovare 
l’adesione.  Dopo parecchi sacrifici, nel corso 
del tempo, ha potuto realizzare con il marito, 
con cui ha condiviso più di 56 anni di vita ma-

trimoniale, il desiderio di costruire una casa 
tutta sua, nella quale ha vissuto per 61 anni, 
fino alla sua morte, avvenuta qualche setti-
mana fa. Il suo carattere tenace ed energico, 
talvolta anche un po’ difficile, unito ad una 
fede sincera, le hanno permesso di affrontare 
con grande forza d’animo gli acciacchi e i limiti 
che l’avanzare dell’età hanno portato con sé. 
Ora mi rendo conto come negli ultimi anni, 
mentre venivano meno le capacità legate alla 
quotidianità, il Signore la stesse conducendo 
all’incontro con Lui, spogliandola di tutto il 
superfluo e lasciandole l’essenziale, l’essenza 
della vita: il Signore stesso. Oltre a una mente 
lucidissima (ricordava persino in quale parte 
dell’armadio fosse il tal vestito...), infatti, in-
tatta è rimasta fino alla fine la consapevolezza 
della Sua presenza. Negli ultimi giorni, pur 
non riuscendo più ad articolare le frasi, né 
a chiamare per nome le persone a lei care, 
molte volte dalla soglia della sua camera, 
l’ho sorpresa mentre si faceva il segno della 
croce e recitava a bassa voce perfettamente 
e misteriosamente, senza errori né incertezze, 
le sue orazioni, come impresse per sempre 
nella sua memoria. “E’ il sigillo di Dio”, mi 
sono detta, certezza che davvero mia nonna 
è stata figlia Sua.

Monica

Una nonna dalla fede semplice

Anziani 93 Cooperativa Sociale
Organizza da ottobre 2016
presso la propria sede: 
Via Cadorna, 18 a Bareggio (MI)
Residenza Villa Arcadia un

CORSO O.S.S.
(operatore socio sanitario)

Le domande d’iscrizione devono essere 
presentate entro e non oltre 
il 15 settembre 2016
Requisiti di ammissione al corso
Diploma di scuola media superiore
Superamento del colloquio  di selezione

Corso di formazione oss
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“Un pomeriggio insieme“ è il logo delle inizia-
tive che il Gruppo Terza Età della parrocchia 
Madonna Pellegrina propone a tutti, ma proprio 
a tutti, perché l’età non conta per partecipare. 
Durante lo scorso anno sono state organizzate 
diverse iniziative e ve le vogliamo raccontare 
per immagini.
I momenti di preghiera, le gite e i pellegrinag-
gi, gli incontri formativi e il ritrovo settimanale 
sono attività che aiutano a mantenersi attivi 
e, magari, a superare momenti di solitudine... 
Ogni domenica pomeriggio ci troviamo in sala 
Paolo VI, vi aspettiamo sempre più numerosi!

“Un pomeriggio insieme”

Pellegrinaggio presso il Santuario di Notre Dame de la Guerison a  Courmayeur

Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese
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Pellegrinaggio presso il Santuario di Notre 
Dame de la Guerison a  Courmayeur

Pellegrinaggio al Santuario di Santa Caterina 
del Sasso, sul Lago Maggiore

Incontro dei Gruppi della Terza Età della Zona 
Pastorale IV al Santuario di RhodiaIncontro con la Geriatra, dott.sa Elisa Bollini

Pellegrinaggio al Santuario di Montallegro 
a Rapallo
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■ Un cuore infinito. Pagine inedite sulla forza della misericordia di Madre Teresa
Piemme, 15 euro
Dio è amico del silenzio. Osservate la natura: cresce in silenzio; la luna, il sole: si 
muovono in silenzio. 
Abbiamo bisogno del silenzio per riuscire a toccare i cuori e le anime. Non conta 
quel che diciamo, ma ciò che Dio dice a noi e attraverso di noi.

■ Govindo. Il dono di Madre Teresa di Marina Ricci
Ed. San Paolo, 14.50 euro
Nel 1996 Marina Ricci, all’epoca vaticanista del Tg5, viene mandata a Calcutta mentre 
Madre Teresa sta affrontando una grave malattia. La giornalista, visita le realtà in cui le 
suore di Madre Teresa aiutano i bambini in difficoltà e conosce Govindo, un bambino 
gravemente malato che nessuna famiglia intende adottare. Marina sceglie invece 
di accoglierlo insieme a tutta la sua famiglia: inizia un percorso che cambierà la sua 
vita, quella di suo marito e dei suoi figli. Gogo, come tutti lo chiamano, soffre di una 
malattia degenerativa ma questo non gli impedisce di amare ed essere amato dalla 
sua nuova famiglia e di andare oltre lo scetticismo dei medici che gli avevano dato 
pochi anni di vita. Gogo circondato dagli affetti, riempie di gioia mamma Marina, 
papà Tommaso e i suoi fratelli e nipoti fino al 5 novembre 2010 quando, a 18 anni 
appena compiuti, si spegne. 

■ Un ribelle a Scampia di Rosa Tiziana Bruno
Ed. Paoline, pag. 128 - 12 euro
Nicola è l’ultimo figlio di una famiglia numerosa e povera che abita a Napoli, nel 
quartiere Scampia. Invece di andare a scuola, va in giro con gli amici, fino a quando 
viene avvicinato da ladri che lo coinvolgono prima nel furto di un motorino, poi in 
una rapina a un distributore di benzina. Arrestato, finisce nel carcere minorile, ma 
non fa il nome dei complici. Si guadagna così il rispetto dei malavitosi e, una volta 
uscito dal carcere, viene ingaggiato come corriere della droga. La polizia lo arresta 
di nuovo. Tolto alla famiglia, viene affidato a una casa-famiglia e cambia scuola. Lo 
shock per i giorni passati in carcere lo spinge ora a impegnarsi nello studio, diventa 
un lettore sempre più accanito, fino a contagiare anche gli amici di sempre con la 
sua nuova passione... 

■ Il coniglio di velluto. Guida narrata a giochi e giocattoli da 0 a 6 anni 
di Valtieri Alessandra
Ed. Giunti, pag. 208 - 12 euro
All’inizio il gioco è sperimentare con il corpo, i sensi, il movimento. Dai primi passi 
diventa esplorazione del mondo, espressione di creatività; poi, ancora, occasione 
di incontro e di relazione... Per questo giochi e giocattoli sono ormai riconosciuti 
come preziose vie per conoscere i bambini e il loro immaginario. Alessandra Valtieri 
mescola l’esperienza di giocattolaia ai ricordi d’infanzia per guidare genitori, nonni ed 
educatori in un mondo di orsi, bambole, cavalli a dondolo, giochi di carte, di scienza, 
di magia... e anche di app digitali. Per scoprire la storia dei giocattoli, capirne il valore 
e rivivere quell’incanto che è la vera essenza del gioco.

Libri Consigliati
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Parrocchia SS. Nazaro e Celso

Parrocchia Madonna Pellegrina

Battesimi
• Baccinelli Marco
• Cantatore Gabriel
• Consiilis Stella
• De Matteis Chiara Carlotta
• Grattoggi Alexander
• Muscio Tommaso
• Russo Leonardo
• Villani Lavinia Maria
• Abbatiello Rebecca
• Battaglino Nicole Isabella
• Cavalieri Adriano
• Ferrami Riccardo
• Marletta Giorgia

Defunti
• Cassani Giuseppe	 85
• Ronconi Angelo	 87
• Codarri Giorgio	 65
• Capuano Rosa	 94
• Villa Pierino	 73
• Vismara Gaetano	 84
• Castiglioni Maria Piera 	 82
• Lazzati Teresa	 96
• Pirovano Luigi	 65
• Giubileo Olga	 101
• Gamba Liliana	 87

• Favini Elvira	 88
• Di Fazio Angela	 54
• Restelli Carlo	 90
• Scurati Luigi	 84
• Torretta Paolo	 79
• Poggi Oreste	 88

Matrimoni
• Landini Matteo/Cammalleri Marilena
• Fragnelli Andrea/Palladini Roberta
• Brambilla Alex/Besana Sara
• Pandolfi Luca/Pedroli Eliana
• Zaccheddu Paolo/Siano Eleonora

Battesimi
• Traficante Mia Cristina
• Zaccaro Ludovica
• Buonvino Niccolò
• Mirra Lorenzo
• Lacopo Ilaria Maria
• Genorino Tommaso
• Romeo Alice
• Cicco Francesca
• Galasso  David Pietro
• Cislaghi Margherita
• Nenci Milagros Maria Ada
• Morritti Francesco
• Pau Simone Stefano
• Marnati Filippo

Defunti
• Maccagno Giovanna Virginia	 84
• Bellini Ida	 90
• Manna Antonio	 95

Matrimoni
• Genorino Andrea/Mezzetta Sara
• Bonetti Alessio/Cacace Laura
• Martusciello Umberto/Ranieri Monica
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Parrocchia SS. Nazaro e Celso settembre 2016
1 giovedì	 Ore 9 S. Messa

2 venerdì	 Ore 8 S. Messa

3 sabato	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Fratelli, sorelle e nipoti Peri e Spirito Peri
	 S. Gregorio Magno, papa 
	 e dottore della Chiesa

4 domenica	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 9.30 Coniugi Fiorellino Antimo 
	 e Pari Antonia
	 Ore 11 S. Messa
	 Ore 18.30 Ravelli Francesca, Rachele e Carlo
	 I dopo il martirio di S. Giovanni 

5 lunedì	 Ore 8 Per gli infermieri
	 Ore 18 Pisano Carmela, Molino Bonaventura, 
	 Gregorio Bartolomeo,  Arlotta Mario
	 Beata Teresa di Calcutta

6 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Caruso Giovanni e Antonia e fam. 

7 mercoledì	 Ore 8 Lovati Rina, Maria e Giovanni
	 Ore 18 Colombo Stella

8 giovedì	 Ore 9 S. Messa 
	 Ore 18 don Mario Pirovano e Carolina
	 Natività della Beata Vergine Maria

9 venerdì	 Ore 11 matr. Solbiati Andrea/Galimberti Sonia
	 Ore 18 Walter Pandolfi, coscritti classe 1940

10 sabato	 Ore 8 Benetti Angelina, lombardi Albino, 
	 Lombardi Paolo e Montani Chiarina
	 Ore 11 matr. Villa Andrea/Meda Elena
	 Ore 18 Sisti Aldo, Carcano Aurelio, 
	 Gibillini Renato, Sisti Giuseppe

11 domenica	 Ore 8 Villa Piero
	 Ore 9.30 Bruno e fam. Bombino e Catturini
	 Ore 11 coniugi Angelo e Carolina Maggiolini
	 Ore18 Maria, Petria, Stefan, Vassille e Ion
	 II dopo il martirio di S. Giovanni

12 lunedì	 Ore 8 Coppetta Alfonso, Regina, Ives, 
	 Rosanna e Renzo
	 Ore 18 Spiezia Elena
	 S. Nome della Beata Vergine Maria

13 martedì	 Ore 8 Iovane Domenico e fam. 
	 Ore 18 Beltrami Felice e Grassi Regina

14 mercoledì	 Ore 8 Lonati Teresa 
	 Ore 18 Poggi Oreste, Pigliafreddo Rosa
	 Esaltazione della Croce

15 giovedì	 Ore 9 S. Messa
	 Ore 18 Caserta Concetta e Gentile Gerardo
	 Beata Vergine Maria Addolorata

16 venerdì	 Ore 18 D’Imperio Giacomo

17 sabato	 Ore 8 fam. Lazzaroni Adelaide e Antonio
	 Ore 18 def. Associazione Incontro I Gabbiani, 
	 Lorenzo Restelli, Luigi e Riccardo Grassi

18 domenica	 Ore 8 Restelli Giuseppe, Angelo e Cesira
	 Ore 9.30 Cassani Sandra e fam.
	 Ore 11 Zamborlin Ugo, Beatrice Michele, 
	 Lonati Antonietta, Pappalardi Nicola, 
	 Gruppo Alpini di Bareggio
	 Ore 18 Vecchi Giuseppe, Aldo e Maria
	 III dopo il martirio di S. Giovanni

19 lunedì	 Ore 8 Battighieri Benilde
	 Ore 18 fam. Dell’Acqua

20 martedì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Cattaneo Paolo e Daghetta Carolina

21 mercoledì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Milanese Mario, Lenti Luca
	 S. Matteo apostolo ed evangelista

22 giovedì	 Ore 9 S. Messa
	 Ore 18 Buccellini Antonio, Senti Giovanna

23 venerdì	 Ore 18 Lonati Massimo e Guglielmina
	 S. Pio da Pietralcina

24 sabato	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18 Colombo Valentina e Vignati Carlo

25 domenica	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 9.30 Maggiolini Agostino e Natalina
	 Ore 11 Dal Maso Antonio, Teresa e Bruno
	 Ore 18 Ruggiero Francesco, Luigi e Carmela
	 S. Battesimo
	 IV dopo il martirio di S. Giovanni

26 lunedì	 Ore 8 Baroni Gabriella
	 Ore 18 Lonati Angelo e Beltrami Bambina

27 martedì	 Ore 8 Cislaghi Francesco 
	 Ore 18 Baroni Gabriella, Giuseppe 
	 e Alemani Amalia

28 mercoledì	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18 Terraneo Ferruccio

29 giovedì	 Ore 9 S. Messa
	 Ore 18 Landini Marcellina e Losa Remo

30 venerdì	 Ore 8 S. Messa 
	 Ore 18 Caruso Giuseppe e Domenica
	 S. Girolamo, sacerdote 
	 e dottore della Chiesa
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Parrocchia Madonna Pellegrina settembre 2016
1 giovedì	 Ore 18  S. Messa

2 venerdì	 Ore 18  S. Messa

3 sabato 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18.30  Carsenzuola Ernesto, 
	 Pirovano Carla, Di Toro Anna 
	 e Coppa Mauro
	 S. Gregorio Magno, papa 
	 e dottore della Chiesa

4 domenica 	 Ore 8. 30 S. Messa
	 Ore 9.30  S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 I dopo il martirio di S. Giovanni 

5 lunedì 	 Ore 8  Beolchi Giovanni
	 Beata Teresa di Calcutta

6 martedì 	 Ore 8  S. Messa

7 mercoledì 	 Ore 18  S. Messa

8 giovedì  	 Ore 8  S. Messa
	 Natività della Beata Vergine Maria

9 venerdì 	 Ore 8  S. Messa
	 Ore18 S. Messa

10 sabato 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18.30 def. AVIS

11 domenica 	Ore 8.30  S. Messa
	 Ore 9.30  S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 S. Battesimo
	 II dopo il martirio di S. Giovanni

12 lunedì 	 Ore 8 Orcese Piera
	 S. Nome della Beata Vergine Maria

13 martedì	  Ore 8 S. Messa

14 mercoledì 	 Ore 18  Dell’Acqua Carlo, Rosa, 
	 Rina e Giuseppe
	 Esaltazione della Croce

15 giovedì 	 Ore 8  S. Messa
	 Beata Vergine Maria Addolorata

16 venerdì	 Ore  8  S. Messa

17 sabato 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore 18.30 Capano Gaetano, Palmira e Pietro

18 domenica 	Ore 8.30  S. Messa
	 Ore 9.30 S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa  
	 III dopo il martirio di S. Giovanni

19 lunedì 	 Ore 8  S. Messa

20 martedì	 Ore 8 Scaffidi Barbara e Angela

21 mercoledì 	 Ore 18 Sainaghi Battista, Garoldi Giuditta, 
	 Menditto Paolo, Angelarosa e Corrado
	 S. Matteo apostolo ed evangelista

22 giovedì 	 Ore 8  S. Messa

23 venerdì	 Ore 8  S. Messa
	 Ore 11 matr. Foina Marco/
	 Fiumara Alessandra
	 S. Pio da Pietralcina

24 sabato 	 Ore 8 S. Messa
	 Ore  18.30  Radice Giovanna e fam., 
	 Rotiroti Francesco e Agliuzzo Vincenzo

25 domenica 	Ore 8.30 S. Messa
	 Ore 9.30 S. Messa (Brughiera)
	 Ore 10.30 S. Messa 
	 IV dopo il martirio di S. Giovanni

26 lunedì	 Ore 8  S. Messa

27 martedì 	 Ore 8 S. Messa

28 mercoledì 	 Ore 18  S. Messa

29 giovedì  	 Ore 8 S. Messa

30 venerdì  	 Ore 8 S. Messa
	 S. Girolamo, sacerdote 
	 e dottore della Chiesa




